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“Cari ragazzi, imparate a difendervi
dalla pubblicità occulta”. E giù decine di
spot nei libri di scuola: mescolati con i
congiuntivi desiderativi della grammatica;
appetitosamente infilati, come gli ham-
burger nei sandwich, tra due racconti
mangerecci dell’antologia; sguscianti co-
me veloci motorini nel traffico dell’educa-
zione tecnica; spumeggianti come una
nota bevanda di colore scuro tra le sco-
gliere della geografia.

L’altro giorno, Ciccio, tornando a casa,
si è vantato con la mamma: “Nell’analisi
logica sono andato così così, ma sulla
Coca Cola ne sapevo più del prof ”.

Il professor Attilio Pampuri è dovuto
correre ai ripari. Per prima cosa, si è im-
merso nello studio delle proprietà organo-
lettiche degli “articoli” più reclamizzati dai
testi scolastici. Quindi, ha commissionato
a un team di alunni della sua scuola me-
dia una ricerca di mercato sui “consigli
per gli acquisti” presenti nei manuali delle
varie discipline.

Allora, Yasmin è andata a ripescare il
sussidiario della quinta elementare. Dove,
“con la scusa dello sviluppo tecnologico”,
hanno messo le foto di un’auto Opel e di
un computer Apple; poi, per rappresenta-
re lo sconto, hanno allineato delle confe-
zioni di Pasta Torre e di Olio Sasso, con
l’indicazione dei prezzi scontati accanto a
quelli interi; e per illustrare la tara, il peso
lordo e il peso netto, hanno scelto una
cassetta di mele con la scritta “Salvi, la
frutta della salute”.

Ilaria è riuscita a smascherare un truc-
chetto escogitato dai “persuasori occulti”
della sua antologia di italiano, sotto forma
di un esercizio di memorizzazione di una
marca di polpette per cani: “Nell’inserzio-
ne sono ripetute spesso le parole Croc-
chette e Friskies, che designano il prodot-
to: sottolineale sul testo”.

Davide ha trovato, fra i compiti per ca-
sa proposti da un altro libro, la compila-
zione di un cruciverba promozionale di
McDonald’s intitolato: “A domande stuzzi-

canti, risposte appetitose”.
Marco si è imbattuto in una partita di

caccia all’errore nelle inserzioni pubblici-
tarie, con improbabili svarioni ortografici
del tipo Cocca Cola, Mulino Banco e Fer-
rero Rocker. E Roberta ha scovato un mi-
ni-concorso senza premi, con l’invito a in-
ventare “uno slogan che invogli a com-
prare qualche prodotto, come per esem-
pio i bastoncini Findus”.

A proposito di McDonald’s, Giulia, os-
servando le illustrazioni del suo libro di
inglese, si era fatta l’idea che quei fast
food fossero il posto migliore per conver-
sare nella lingua dei Backstreet Boys, fra
una Coke, un cartoccio di chips e un
7Up. Poi, però, ha saputo da Fabrizio che
“anche lì parlavano tutti in italiano”.

Mariangela, invece, ha imparato dalla
grammatica francese che per poter ri-
spondere con precisione alla domanda
“Quelle heure est-il? ” non c’è niente di
meglio di un orologio svizzero Swatch.

Ludovico ha appreso dal secondo volu-
me di tecnica che i fogli della guida te-
lefonica “Pagine Gialle” sono utilissimi an-
che nella “grafica a punta secca”, per
asportare l’inchiostro dalla lastra metalli-
ca su cui è stata fatta l’incisione. Ma gli è
rimasto il dubbio se le pagine bianche
dell’elenco telefonico generale possano
servire ugualmente allo scopo.

Alessia ha constatato che alcuni editori
non rispettano la “par condicio” tra i mar-
chi in concorrenza negli spot didattici: per
esempio, un libro di geografia ha messo
una striscia del Wwf in copertina; un’an-
tologia ha dedicato 4 pagine ai manifesti
provocatori della Benetton; un’altra ha re-
galato agli studenti, su 3 pagine, il fumet-
to pubblicitario “Barbie e Mentadent” per
la prevenzione dentale.

Infine, Christian, dopo aver censito la
presenza di ben 234 marchi commercia-
li nei suoi libri di testo più cari, ha posto
al prof un inquietante problema: “Ma a
noi, per questa pubblicità, chi ci paga?”.

Pampuri ha cercato di spiegare a quel

problematico ragazzino che, in base alle
leggi del libero mercato coperto dei testi
scolastici, le case editrici non sono as-
solutamente tenute a “pagare” gli alunni
obbligati a studiare su libri contenenti
consigli per gli acquisti: viceversa, sono
gli stessi alunni a dover pagare quei
consigli orientativi, magari due volte, co-
me consumatori di libri per gli acquisti e
come eventuali consumatori dei prodotti
ivi consigliati.

La questione del “chi ci paga per que-
sta pubblicità” è stata riproposta da alcuni
insegnanti nelle riunioni preliminari per la
scelta dei libri di testo del prossimo anno.
La professoressa Moneta ha lamentato il
mancato riconoscimento di incentivi eco-
nomici ai docenti per le promozioni com-
merciali. Ma Pampuri ha fatto notare ai
colleghi che nessuno dei quattro provve-
dimenti normativi emanati in materia dal
ministro Berlinguer, tra dicembre del
1999 e marzo del 2000, accennava mini-
mamente all’inserimento della pubblicità
nei manuali scolastici. Neppure il decreti-
no sulle “Norme e avvertenze tecniche
per la compilazione dei libri di testo da
utilizzare nella scuola dell’obbligo”.

Insomma, il ministro, o chi per lui, se ne
era dimenticato; ovvero, come insinuava
la professoressa Malizia, si era ricordato
di dimenticarsene. Cosicché risultavano
implicitamente abrogate perfino quelle
blande e ambigue limitazioni, relative alla
sola “pubblicità ingannevole”, che erano
state introdotte dalla circolare numero 9
del gennaio 1996. E in base al fondamen-
tale principio giuridico per cui è consentito
tutto ciò che non è vietato, si realizzava
tacitamente la completa e incondizionata
liberalizzazione degli spot commerciali
nell’insegnamento scolastico.

Comunque, il professor Pampuri era di-
sposto a riconoscere un importante ri-
svolto positivo dell’occulta manovra mini-
steriale: “Se è vero che la pubblicità è l’a-
nima del commercio, anche la scuola sta-
tale laica si è assicurata un’anima”.

ddii Nicola Bruni
Libri per gli acquisti
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Il recente Accordo Stato-regioni sul-
l’educazione degli adulti riveste una no-
tevole importanza in quanto l’argomen-
to, sul quale si determinano chiari
obiettivi da raggiungere, è all’ordine del
giorno di tutti i Governi europei. Già nel
libro bianco della Cresson, “Insegnare e
apprendere: verso la società cognitiva”,
si individuava nell’educazione perma-
nente degli adulti un obiettivo principale
tra quelli che dovevano essere perse-
guiti, a livello europeo, per garantire
un’adeguata preparazione lungo l’arco
della vita. Le sfide della nuova econo-
mia prevedono, infatti, che tutti i lavora-
tori acquisiscano livelli di preparazione
più elevati e rispondenti alle molteplici e
importanti innovazioni che si registrano
nel mondo del lavoro. Non basta, nel-
l’attuale situazione delle nostre società,
che i lavoratori acquisiscano buone co-
gnizioni di base certificate, ad esempio,
dall’assolvimento dell’obbligo scolastico
ma servono urgentemente ulteriori seg-
menti formativi per consentire a tutti di
ottenere maggiori conoscenze ed abi-
lità professionali man mano che le nuo-
ve tecnologie sono introdotte nell’ambi-
to degli ambienti di lavoro. La Conferen-
za d’Amburgo del luglio 1997 ha impe-
gnato i Paesi dell’U.E. a realizzare e
rendere effettiva l’educazione perma-
nente, già dai primi anni del XXI secolo.

Le finalità dell’educazione perma-
nente sono principalmente orientate al-
la lotta contro la disoccupazione, all’in-
serimento dei giovani nel mondo del la-
voro, all’integrazione sociale dei disabili
e all’accoglienza degli immigrati.

Alla formazione iniziale occorre ag-
giungere un sistema unitario di forma-
zione ulteriore. Questo consentirà di far
fronte al naturale aggiornamento pro-
fessionale in molti settori e di rendere il
lavoratore più idoneo a conseguire nuo-
ve competenze ed abilità, certamente

utili in vista dello sviluppo della sua car-
riera lavorativa.

La riorganizzazione dei percorsi for-
mativi in senso permanente ha indotto i
Paesi europei alla ricerca di nuove so-
luzioni nei settori del decentramento e
del monitoraggio dell’offerta occupazio-
nale, dell’orientamento dei giovani e de-
gli adulti su percorsi formativi specifici,
dell’accreditamento e del controllo di
qualità.

Gli obiettivi sono, senza dubbio, am-
biziosi e difficili da raggiungere in tempi
brevi. Occorre quindi uno sforzo con-
giunto dello Stato, delle regioni, degli
enti territoriali e il contributo delle im-
prese. La progettazione degli interventi
formativi dovrà poi essere efficace e in
grado di interessare un numero cospi-
cuo di lavoratori ogni anno (si parla di
circa 500.000 unità, a regime).

L’accordo prevede quindi le linee di-
rettive per organizzare tale attività di
formazione degli adulti. I percorsi for-
mativi si sviluppano sempre più fre-
quentemente secondo moduli e conte-
stuale certificazione dei crediti relativi
alle abilità conseguite. L’apprendimento
quindi deve essere modellato su speci-
fiche esigenze formative ed è valutato
anche con test e prove intermedie.

Si tende oggi a considerare la forma-
zione in maniera diversa dal passato e
perciò la sua organizzazione deve sta-
bilire un nuovo rapporto con le varie
espressioni del mondo del lavoro. Oc-
corre una migliore sintonia tra studio e
lavoro, con modelli articolati di possibili
relazioni e maggiori effetti sul piano del-
l’apprendimento.

Tra gli aspetti principali dell’educazio-
ne permanente c’è, senz’altro, l’arric-
chimento della formazione di base; è
difficile, infatti, pensare ad un inseri-
mento professionale senza una prepa-
razione di base soddisfacente. Il prolun-

gamento, a partire dal 2000, dell’obbli-
go di formazione a 18 anni e le disposi-
zioni sulle modalità d’assolvimento del-
l’obbligo d’istruzione, elevato a nove
anni, descrivono lo scenario in cui ope-
rano, interagendo, le iniziative statali,
regionali e degli altri soggetti istituzio-
nali operanti nel territorio.

L’attuazione di quest’ampio progetto
prevede l’utilizzazione e la riorganizza-
zione dei Centri territoriali permanenti,
istituiti ai sensi dell’O.M. 455/1977, che
hanno compiti di concertazione, proget-
tazione e organizzazione delle iniziative
di istruzione e formazione in età adulta.

I Centri dovranno avvalersi di un nu-
cleo stabile di personale qualificato,
selezionato in base alla specifica com-
petenza nella materia e all’esperienza
professionale maturata. Pertanto, tenu-
to conto del C.C.N.L. del comparto
scuola, vanno ridefiniti, sulla base del
confronto con i sindacati di categoria, i
profili e i percorsi professionali dei do-
centi che operano nei Centri territoria-
li, nonché le modalità per il loro reclu-
tamento. Ai Centri dovrà essere assi-
curata l’autonomia didattica, organiz-
zativa e finanziaria, necessaria anche
per concorrere alla realizzazione di
un’offerta formativa integrativa. Gli enti
locali e le regioni possono definire, an-
che, alcuni progetti pilota per speri-
mentare le possibili modalità d’inter-
vento nel campo del nuovo sistema
d’educazione degli adulti.

Il progetto globale prevede, in itinere,
flessibilità e possibilità d’aggiustamenti,
ma quel che appare chiaro è che tutti
gli enti e le associazioni che hanno
competenze nell’ambito della formazio-
ne sono chiamati, per la loro parte, ad
assumere tutte le iniziative necessarie
perché in Italia possa decollare al più
presto un sistema d’educazione perma-
nente degno di questo nome.

ddii Elio Calabresi
Educazione degli adulti
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